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28 giugno 2019 Venerdì dopo la II domenica dopo Pentecoste

Solennità del SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - Anno C
Cristo, testimone della misericordia e del perdono del Padre

ACCOGLIERE

Una domanda portiamo nel cuore: siamo amati? Siamo capaci di renderci amabili? La risposta ci è data dalla solennità che celebriamo. Il nostro cuore non può dare risposte certe e definitive. Solo guardando al cuore di Cristo, guardando l’amore di Dio presente in un cuore d’uomo, otteniamo la risposta: siamo infinitamente amati. Cristo ha dato la vita per le pecore perdute.

ANTIFONA D’INIZIO

Di generazione in generazione

durano i pensieri del suo Cuore,

per salvare dalla morte i suoi figli,

e nutrirli in tempo di fame. (Sal 32,11.19)

SEGNO DI CROCE E SALUTO

Celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Celebrante
Fratelli e sorelle,

scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre,

mediante lo Spirito che santifica,

per obbedire a Gesù Cristo

e per essere aspersi dal suo sangue,

grazia e pace in abbondanza a tutti voi.
1Pt 1,1-2
- E con il tuo spirito.
Il Celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Carissimi,

nell'odierna solennità del Sacro Cuore di Gesù,

contempliamo il mistero del cuore di un Dio che si commuove

e riversa tutto il suo amore sull'umanità.

Il richiamo alla conversione

si fa ancora più insistente per tutti

ed in particolare per noi sacerdoti.

Il Cuore divino di Gesù chiama i nostri cuori;

ci invita ad uscire da noi stessi,

ad abbandonare le nostre sicurezze umane per fidarci di lui

e a fare di noi stessi, sul suo esempio,

un dono di amore senza riserve.

All’inizio di questa solenne celebrazione

rinnoviamo il desiderio di conversione

per ritornare pentiti alla sorgente dell’Amore

che è il suo Cuore trafitto sulla Croce.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Signore, 

che dal fianco di Cristo, squarciato sulla croce,

effondi su di noi la tua salvezza,

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo,

che attiri i nostri sguardi verso il tuo Cuore trafitto,

abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore,

che ci doni di attingere alla sorgente del tuo Amore, 

abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del Celebrante
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

Tutta l’Assemblea si unisce nell’inno del Gloria
ORAZIONE COLLETTA

O Dio, pastore buono,

che manifesti la tua onnipotenza

nel perdono e nella compassione,

raduna i popoli dispersi

nella notte che avvolge il mondo,

e ristorali al torrente della grazia

che sgorga dal Cuore del tuo Figlio,

perché sia festa grande nell’assemblea dei santi

sulla terra e nel cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Ez 34,11-16

Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare.

L’immagine del pastore è veramente appropriata per comprendere il mistero di Cristo di cui il cuore è simbolo. Cristo continua a radunarci ogni giorno per ricondurci sulla nostra terra di libertà e sui pascoli verdeggianti. Fare esperienza dell’amore di Cristo è sentire su di noi la sua ricerca continua, di una premura tenera e delicata, di una protezione che diviene misericordia.

Dal libro del profeta Ezechièle

Così dice il Signore Dio: 

«Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 

Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione. 

Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 

Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia». 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 22 (23)
Gesù stesso amava l’immagine del pastore. La trovava molto espressiva per definire il suo rapporto con gli uomini. Immagine che il salmista ci ripropone e della quale evoca gli atteggiamenti più significativi.

R/. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia. R/.
Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincàstro

mi danno sicurezza. R/.
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. R/.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 5,5b-11 
Dio dimostra il suo amore verso di noi.

Il cuore di Gesù si manifesta per noi come la sorgente di un amore misericordioso, preveniente, gratuito, senza corrispettivo, oseremmo dire quasi sconcertante. Eravamo peccatori... e proprio nel nostro essere lontani da Dio si innesta l’amore di Cristo, il dono della sua vita.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.

Alleluia.

VANGELO
Lc 15, 3-7
Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta.

L’amore di Dio verso gli uomini è la grande rivelazione cristiana. Per il pastore, ognuna delle pecore possedute è cara e il fatto di averne ancora novantanove non serve a lasciarlo tranquillo fino a quando non ritrova quella che si è smarrita.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai farisei e agli scribi questa parabola: 

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? 

Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 

Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
PREGHIERA DEI FEDELI

si recita la preghiera per i sacerdoti che si trova sul foglio distribuito:

Celebrante

Sorelle e fratelli diletti,

la Chiesa ogni anno in questa solennità del Sacro Cuore di Gesù,

celebra la giornata mondiale di preghiera

per la santificazione dei sacerdoti.

Mentre si conclude, oggi, lo speciale Anno Sacerdotale
indetto da Papa Benedetto XVI

uniamoci nella comune preghiera per tutti noi sacerdoti,

e, leggendo sul foglietto distribuitoci, diciamo insieme:

Signore Gesù, presente nel Santissimo Sacramento,

che hai voluto perpetuare la tua Presenza tra noi

per il tramite dei tuoi Sacerdoti,

fa’ che le loro parole siano sempre le tue,

che i loro gesti siano i tuoi gesti,

che la loro vita sia fedele riflesso della tua vita.

Che essi siano quegli uomini che parlano a Dio degli uomini,

e agli uomini di Dio.

Che non abbiano paura del dover servire,

servendo la Chiesa

nel modo in cui essa ha bisogno di essere servita.

Che siano uomini, testimoni dell’eterno nel nostro tempo,

camminando per le strade della storia con i tuoi stessi passi

e facendo a tutti del bene.

Che siano fedeli ai loro impegni,

gelosi della propria vocazione e della propria donazione,

specchio luminoso della propria identità

e che vivano nella gioia per il dono ricevuto.

Te lo chiediamo per la tua Madre Maria Santissima:

lei che è stata presente nella tua vita

sarà sempre presente nella vita dei tuoi sacerdoti. Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Guarda, o Padre,

all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio,

perché la nostra offerta sia a te gradita

e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
Il Cuore di Cristo fonte di salvezza
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.
Innalzato sulla croce,

nel suo amore senza limiti donò la vita per noi,

e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua,

simbolo dei sacramenti della Chiesa,

perché tutti gli uomini, attirati al Cuore del Salvatore,

attingessero gioia alla fonte perenne della salvezza.

Per questo mistero, uniti agli angeli e ai santi,

proclamiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Rallegratevi con me, perché la mia pecora perduta

è stata ritrovata». (Lc 15,6)

Oppure:

Un soldato gli trafisse il costato con la lancia

e subito ne uscì sangue e acqua. (Gv 19,34)
RINNOVO DELL’ATTO DI CONSACRAZIONE
DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE AL SACRO CUORE DI GESÙ

Prostràti davanti al tuo Sacramento d’amore, o Gesù, noi adoriamo, lodiamo, amiamo il tuo Cuore santissimo, sostanzialmente unito al Verbo di Dio.

Benediciamo e ringraziamo il tuo Cuore, dalla cui pienezza abbiamo ricevuto ogni bene.

O Cuore del Figlio di Dio, Cuore degno di adorazione, Cuore ferito per i nostri peccati, a te noi vogliamo consacrare noi stessi e la nostra comunità parrocchiale, con tutti e singoli i membri che la compongono.

In particolare ti consacriamo le famiglie della nostra parrocchia, perché diventino vere chiese domestiche, dove tu sia il centro e la sorgente di unità.

Ti consacriamo i fanciulli e i giovani, perché non si smarriscano lontani da te, ma crescano nella fede e nelle virtù cristiane.

Ti consacriamo gli ammalati, perché non cadano nello scoraggiamento o nella disperazione, ma sappiano offrire le loro sofferenze come sacrificio di espiazione e di salvezza per sé e per tutti.

Ti consacriamo le persone anziane e sole, perché trovino sollievo e conforto nel tuo amore e aprano il cuore alla speranza gioiosa che le attende.

Ti consacriamo le nostre associazioni, i gruppi impegnati, e tutte le nostre attività, perché fioriscano e diano frutti di testimonianza cristiana.

Da parte nostra, ti promettiamo che ci sforzeremo di rendere simile il nostro cuore al tuo, nella purezza e nell'amore, elevandoci sempre più dalle cose terrene.

Scenda su di noi, o Signore, la tua benedizione, perché ci sia luce nell'ora del dubbio, sostegno nella prova e conforto nel momento della nostra morte.

Amen.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento del tuo amore, o Padre,

ci attiri verso il Cristo, tuo Figlio,

perché, animati dalla stessa carità,

sappiamo riconoscerlo nei nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante
Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Diacono o Celebrante
Inchinatevi per la benedizione.

Il Celebrante con le mani stese sul popolo dice:
Guarda con amore , Padre, questa tua famiglia,

per la quale il Signore nostro Gesù Cristo

non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici

e a subire il supplizio della croce.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio  (  e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO

Il Diacono o il Celebrante nel congedare l’assemblea, dice:
Ad imitazione del Signore Gesù,

siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio.

Andate in pace.
- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE

È con gioia e con riconoscenza al Signore che celebriamo la solennità del Cuore di Gesù. È la festa dell’amore. La festa della misericordia di Dio verso di noi sue creature. Paolo ci ricorda che possediamo l’amore di Dio. Egli, infatti, ha riversato in noi la sua comunione e il suo amore: ci ha riempiti della sua misericordia, ci ha riconciliati con sé. La festa che oggi celebriamo è la festa dell’amore, del perdono, della riconciliazione. 

La Parola di Dio ci parla della presenza di Gesù in mezzo a noi: ci mostra il suo cuore misericordioso, ci comunica il suo amore affinché noi possiamo vivere in comunione con lui e formare la nuova grande famiglia dei figli riconciliati, dei figli amati dal Padre. Forse non siamo più capaci di entusiasmarci, di commuoverci al pensiero dell’amore di Dio per noi! Forse abbiamo fatto l’abitudine nel sentircelo continuamente ripetere e forse ci prende il dubbio che oggi sarebbero altri i discorsi da fare, altre le cose da conoscere per il servizio di Dio... Invece la cosa prima, la più necessaria, il punto di partenza della nostra vita cristiana è il conoscere l’amore di Dio! Conoscere non nel senso intellettuale del termine, ma conoscere nel senso esperienziale di ciò che le parole vogliono significare. Gesù non ce lo racconta con un bel discorsetto, ma ce lo vuole far comprendere con un esempio di vita molto concreto e molto pratico, soprattutto per coloro che allora lo ascoltavano.

Chi è Dio? Gesù oggi ce lo insegna e ci dice che Dio è colui che con trepidazione si prende cura di ogni sua creatura, fino a preoccuparsi di lei andandola a cercare e non essendo tranquillo fino a quando non l’ha ritrovata. Chi è Dio? È colui che pieno di tenerezza prende i suoi figli che si erano allontanati da lui e se li mette sulle spalle, quasi per non farli più affaticare nel tornare all’ovile, nel suo regno. Chi è Dio? Colui che partecipa alla vita di ogni uomo, che sa commuoversi e fremere di compassione. Dio è colui che in Gesù ha dato tutto, ha dato se stesso per la nostra salvezza. Dio è colui che ha saputo amare fino a lasciare lacerare la sua carne sulla croce. 

Nel brano evangelico Gesù si mette alla ricerca di noi peccatori. Egli ci vuole bene, ci ama, vuole darci il suo perdono. Noi impariamo cosa vuol dire essere peccatori quando ci è fatta la grazia di contemplare con gli occhi del cuore l’amore di Dio. Impariamo cioè che dentro e fuori di noi ci sono cose che suonano offesa, contrasto a un Dio che ci ha amato fino all’estremo. Davanti all’amore di Dio si rendono manifesti la durezza del cuore, la parola che ferisce, la violenza dell’egoismo... In questa situazione è possibile riconoscerci nella pecora perduta. Essa si è allontanata da Gesù. Gli altri però non vanno giudicati pecore perdute, perché certo non possiamo riconoscerci tra le novantanove rimaste nell’ovile. Gesù ritrova la pecora perduta per dirci che è venuto per salvarci e ridonarci il suo amore. A noi lasciarci prendere tra le braccia. Allora esploderà una gioia immensa.

Anche Ezechiele, nella prima lettura, ci dice con l’immagine del buon pastore, che Dio raccoglie a sé le pecore: le cura e cerca per loro una fresca pastura. Con queste immagini egli invita l’umanità a tornare a lui. Gesù è venuto per salvare tutti gli uomini: è venuto per riunire attorno a sé, per redimere e salvare tutte le persone di qualsiasi razza, cultura e lingua. Tutti i cristiani devono annunciare questo amore e questa misericordia, e fare con tutti gli uomini una sola grande famiglia riunita nel suo nome e nella sua redenzione. Anche noi siamo chiamati ad essere annunciatori del suo amore e della sua misericordia. E lo saremo in modo autentico e credibile solo se prima lo avremo sperimentato nella nostra vita.

CONFRONTARE

· Perciò colui che ha stabilito di vivere secondo Cristo, bisogna che si conformi al cuore e alla volontà di Cristo e ne dipenda, è di là che deriviamo la nostra vita. Ma certamente non sono legati a Cristo coloro che non vogliono ciò che Cristo vuole, o vogliono ciò che Cristo non vuole; bisogna perciò che, per quanto ci è possibile, ci si accomodi, ci si eserciti e ci si formi secondo la volontà di Cristo, si desideri ciò che lui desidera e si goda delle sue stesse cose. Infatti non possono nascere da uno stesso cuore desideri contrastanti. Un malvagio non può cavar dal suo cuore altro che male e il buono non ne cava altro che bene. (Nicola Cabasilas)

· Quanto sarei felice se potessi farti innamorare del mio Gesù! Quale tesoro incontreresti in questo Cuore divino! Sta giorno e notte bussando alla porta del tuo cuore, chiedendoti un angoletto, un pochino d’amore. Non gli aprirai? (S. Teresa di Gesù di Los Andes)

VIVERE

· In questo giorno prendiamo esempio da Cristo, lui era «mite e umile di cuore» (Mt 11,29). Cerchiamo anche noi di esserlo soprattutto in famiglia. Non sarà facile ma con il suo aiuto tutto è possibile.

· La preoccupazione di Gesù è di prendersi sulle spalle la pecora perduta perché non si affatichi di più. Chi, oggi, attende un dono, un saluto, un mio prendermi cura di lui?

ADORARE

Signore Gesù, mio Capo e mio Re,

insegnami a essere generoso,

a servirti come meriti,

a dare senza far calcoli,

a combattere senza preoccuparmi di ferite,

a lavorare senza cercare riposo,

a prodigarmi senza aspettare altra ricompensa

che quella di sapere di aver fatto la tua santa volontà.

s. Ignazio di Loyola
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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